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Roberto Fabbri

Ilfilmato,ripresodaunatele-
camera di sorveglianza, è in-
quietante.Mostraunuomobar-
buto e vestito in modo piutto-
stodimessochesiavventabran-
dendoun’asciacontroungrup-
po di quattro poliziotti: ne feri-
sce due, uno a un braccio e uno
alla nuca, piuttosto seriamen-
te. Poco dopo saranno quegli
stessi uomini a ucciderlo, spa-
randogli addosso per evitare di
finire abbattuti da quell’arma
primitivaeda tantainspiegabi-
le furia. Alla fine l’aggressore
giaceaterramorto,einunango-
losipuòvederel’asciainsangui-
nata. Anche una donna, che
passava in quei momenti nel
posto sbagliato, è rimasta ferita
daunodeicolpisparatidaipoli-
ziotti.

L’episodio, avvenuto nel

quartiere newyorkese di Que-
ens,potrebbeessere archiviato
come un esempio del ritorno
della violenza nella città oggi
amministrata dal democratico
BillDeBlasio,che infattodicri-
minalità non è un fautore della
«tolleranza zero». Ma ispira in-
vecebenaltreriflessioniallalu-
cedialtrisimiliavvenutiinque-
stigiornitraCanadaeStatiUni-
ti,echesembranorimandareal
terrorismo di matrice islamica.

L’uomoabbattutoconl’ascia
in mano a New York non era un
qualsiasidisadattatonéunma-
lato di mente. Era un pregiudi-
cato californiano, che era stato
cacciato dalla Marina militare

percattivacondotta.Sichiama-
vaZaleThompson,aveva32an-
niesierarecentementeconver-
tito alla religione musulmana.
Sul suo profilo Facebook e su
Youtube, ha riferito la polizia,
sonostaterinvenutesuedichia-
razioni che dimostrano «una
marcata inclinazione al razzi-
smoetendenzeestremisteisla-
miche», ma nessuna chiara in-
dicazione di adesione a gruppi
terroristici.

Prudentemente,gliinvestiga-
tori si dicono ancora alla ricer-
cadelleragionichehannospin-

toThompsonaunattotantovio-
lentoquantodifattosuicida.Te-
stimoni lo hanno visto, pochi
momenti prima dell’attacco,
accosciarsi per estrarre da uno
zainetto l’ascia con doppia la-
ma, lunga una quarantina di
centimetri,ecominciarearote-
arlanell’ariaprimadiavventar-
si contro i quattro poliziotti che
gli volgevano le spalle. Nel fare
questo,Thompson nonha pro-
nunciatoparola.Sembradiffici-
le,insomma,incasellarel’auto-
re dell’aggressione a New York
nel classico fanatico jihadista

cheattacca«infedeli»sceltiaca-
so gridando «Allah è grande».

Piuttosto, il caso sembra in
qualche modo paragonabile a
quello più drammatico di mer-
coledì scorso a Ottawa proprio
perché Zale Thompson, come
Michael Zahef-Bibeau che nel-
lacapitalecanadesehatrucida-
to un soldato disarmato e spar-
so il panico sparando all’inter-
nodelParlamentofederalepri-
ma di essere ucciso, era un fre-
scoconvertitoall’islampiùradi-
cale e come lui sembra essere
stato una figura psicologica-
mente debole e influenzabile
da messaggi estremistici come
quellideicapidell’Isischehan-
no esortato a uccidere «gli infe-
deli occidentali» con qualsiasi
arma disponibile.

Così, se è vero che sia il mini-
stero degli Esteri canadese sia
la polizia di New York esprimo-
no dubbi sulla adesione dei
due convertiti-aggressori allo
Stato islamico, è altrettanto ve-
ro che entrambi corrispondo-
no all’identikit del frustrato ca-
rico di generico odio verso i va-
loridell’Occidente nella cuiso-
cietàsièridottoaessereunfalli-
to. Ed è sempre più evidente
chesonopersonaggicomeque-
sti a fornire parte significativa
della manovalanza violenta di
un movimento che offre in
un’interpretazione estremisti-
ca dell’islam l’occasione di sfo-
garerabbierepressedivariaori-
gine.

FaustoBiloslavo

Il Califfato non solo massacra e ta-
glia le teste, ma usa pure i gas impune-
mente. L’intelligence russa aveva già
denunciato l’impiego di armi chimi-
cheinIraqdaparte deitagliagoledello
Stato islamico. Nessuno sembra aver
presosulseriol’allarme.Ieriilquotidia-
noamericanoWashingtonPosthacon-
fermato un attacco con il cloro contro
letruppeirachene.Lastessarudimen-
talearmadidistruzionedimassafuim-
piegata durante la prima guerra mon-
diale. La strage più famosa è quella di
Ypres, in Belgio, quando i tedeschi ga-
saronomigliaiadisoldatialleatidisper-
dendo 160 tonnellate di cloro nel ven-
to.

Lo Stato islamico sembra quasi che
stiatestandol’armachimicapercapire
se funziona e quale sia il suo potere di-
struttivo.Alle16.20del15settembreun-
diciagentidipoliziasonostatiricovera-
tid’urgenzanell’ospedalediBalad.Vo-

mitavanoeavevanodifficoltàarespira-
re. «Sul primo momento pensavamo
che si trattasse di un agente nervino»
raccontanoimedicichelihannocurati
all’inviatodelWashingtonPost.Ipove-
retti arrivavano dalla prima linea della
cittàdiDuluiyasottopostaapesantiat-
tacchidelCaliffatoepraticamenteasse-
diata, a parte una via di fuga in barca
lungoilfiumeTigri.Ipoliziotti,tuttisun-
nitidellatribùJabbourchenonnevuo-
le sapere del Califfato, difendevano il
frontenord del centro abitato.

Il tenente Khairalla al-Jabbouri, 31
anni, uno dei sopravvissuti, ricorda
che i combattimenti erano furiosi, ma
con armi convenzionali. «Ad un certo
puntogliassalitorisisonoritiratistrana-
mente di qualche centinaio di metri -
raccontal’ufficiale-.Poiabbiamosenti-
tounastranaesplosioneevistounanu-
volagiallaincielo».Gliuominidelcapo-

saldosisonobuttatiaterracercandori-
paro, come se fosse un attacco di arti-
glieria,maaiprimisintomisièscatena-
toilpanico.«Misentivosoffocare-spie-
ga il tenente superstite -. Vomitavo e
nonriuscivoarespirare».Unodegliuffi-
ciali,conproblemid’asma,èmortosu-
bito. Gli altri sono stati evacuati a Ba-
lad, dove li hanno salvati con ossigeno
ecortisone.L’usodelcloroèstatocon-
fermato da quattro medici e dal mini-

stero della Difesa iracheno. Questo ti-
podiarmachimicarudimentaleèdiffi-
ciledaconcentraresulcampodibatta-
glia e bastano delle maschere antigas
persalvarsi.L’obiettivodelloStatoisla-
mico è seminare il terrore fra le truppe
irachene impreparate ad affrontare la
minaccia.

Ci sarebbero stati altri quattro attac-
chiconigasnellebattagliedelleultime
settimaneetuttisichiedonodoveeco-

meireparti jihadisti sonoriusciti atro-
vare proiettili di mortaio o artiglieria
con il cloro. In Iraq il Califfato ha con-
quistatoun’areadovesitrovavaunvec-
chio impianto di produzione di armi
chimiche. Secondo gli esperti c’erano
anche2500razzicaricaticongasnervi-
ni,benpiùpericolosi,machesarebbe-
roinutilizzabili.Iltemibilearsenaleera
statomessofuoriusoedinterratoinun
bunker20 anni fa.

Il cloro è stato utilizzato varie volte
nel nord della Siria, ma gli americani
avevanosempreincolpatoigovernati-
vi.Inrealtàèstatoprovatochepureiri-
bellihanno usatoigas.Lospettrodelle
armichimiche,chealeggianellaregio-
nefindaitempidi Saddam,sta riappa-
rendo. Un anno fa gli Usa stavano per
bombardareDamascoeilregimediAs-
sadha evitato il peggioconsegnando il
suo arsenale, poi distrutto in mezzo al
mare.AdessoinuovidottorStranamo-
re sono i seguaci della bandiera nera,
chenonavrebberoremorearinverdire
le stragi con i gas della prima guerra
mondiale.
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EFFETTO ISIS L’aggressore era musulmano convertito

Terrore a New York
A colpi d’ascia
contro i poliziotti

Tre feriti, tra cui una passante,
prima che l’uomo, risultato
un simpatizzante dell’islam
più radicale, venisse abbattuto

Il premier canadese
in uno sgabuzzino
a pochi passi dal killer

«NON È UN JIHADISTA»
Su Facebook frasi
estremiste, ma non
segni di militanza

Lo Stato islamico usa armi chimiche in Iraq

L’ATTACCO A OTTAWA

SINISTRO
Un
fotogramma
tratto dal film
ripreso
da una
telecamera di
sorveglianza
presso
un centro
commerciale
nel Queens,
a New York:
Zale
Thompson,
32enne
neo convertito
all’islam,
si avventa
contro
i poliziotti
brandendo
un’ascia
Sarà ucciso
dopo averne
feriti due

Due le proposte arrivate fi-
noraetutteeduedaunexmagi-
strato, Stefano Dambruoso
(Sc), esperto di terrorismo isla-
mico, che oggi ricopre il delica-
to incarico di Questore di Mon-
tecitorio. L’ex magistrato pro-
pone di rafforzare i controlli at-
torno al Palazzo e di predispor-
re corsi sulla sicurezza per i
commessi ora pronti a fronteg-
giare risse tra deputati in Aula,
almassimo,enoncerto terrori-
sti armati. La sparatoria di Ot-
tawa risolleva il problema dei
cosiddetti «lupi solitari», diffi-
cilmente individuabili e delle
misure preventive di vaglio,
controllo e individuazione che
si possono predisporre dentro
e attorno alle Aule del Parla-
mento. «Non è possibile che
chiunque possa avvicinarsi al-
la Camera, trovandosi davanti
solo due militari», dice il Que-
store Dambruoso. Dopo i fatti
di Ottawa si sta «studiando co-
metenereilpiùlontanopossibi-
leicittadinichevoglionoavvici-
narsi». L’attacco al Parlamento
canadese«nonpuònonmetter-
ci in guardia sui potenziali ri-
schi che anche le istituzioni del
nostro Paese corrono di fronte
alle minacce terroristiche di
qualsivoglia natura. La nostra
capacità deve essere quella di
prevenire tali attacchi, ovvero
essere nelle condizioni di arri-
vare un istante prima piuttosto
che un istante dopo la realizza-
zione di un’azione terroristica.
Perquesteragioni,nellamiave-
ste di Questore della Camera
deiDeputatimaanchediesper-
to di questioni legate al terrori-
smo internazionale, ho ritenu-
to di proporre queste misure.

DOPO OTTAWA

Dambruoso:
ora più controlli
alla Camera

L’ex magistrato Dambruoso
esperto di terrorismo

GAS FATALI
Una
maschera
antigas
è sufficiente
a proteggersi
dal cloro,
ma le milizie
irachene non
ne dispongono

L’allarme Forse appartenevano a Saddam

Attacco al cloro contro le truppe di Bagdad, come nella Grande Guerra

Tregiornidopo l’attaccoalpar-
lamento di Ottawa emergono
nuovi particolari. Si apprende
così che il premier canadese,
Stephen Harper, uscito illeso
dall’attentato terroristico,per
qualche interminabile minuto
èrimastonascostoinunostan-
zinononpiùgrandediunarma-
dio. L’inchiesta sta ricostruen-
doqueiconcitatimomenti;esiè
capitochesonopassatisolo80
seconditraquandoilterrorista,
ilmusulmanoconvertitoMicha-
el Zehaf-Bibeau, ha sparato e
ucciso il soldatoNathanCirillo,
aquandosiètrovatoapochime-
trididistanzadalpremier,sepa-
ratodaluisolodaunaportane-
anche chiusa a chiave. A pochi
metri di distanza, c’era anche
unadeputata,cheèrimastase-
duta a terra nella nursery del-
l’edificio,insiemealfiglio,diap-
pena due mesi: ha raccontato
chehacontinuatoadallattarlo,
temendocheluipiangendopo-
tesse richiamare l’attenzione;
ma il piccolo, evidentemente
pernulladisturbatodaglispari,
èrimastoattaccatoalseno,sen-
za lamentoalcuno.


